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Davide GiacaloneRiformare la pubblica amministrazione può sembra-
re l’idea di un folle, invece è una realistica necessità. Per
giunta urgente. Nei mercati globali non competono solo
le singole aziende, ma i sistema-Paese. Chi rimane indie-
tro perde terreno e s’impoverisce. Noi italiani siamo
quelli che, in Europa, crescono di meno. Perdiamo ogni
giorno competitività e questo si deve ad arretratezze
strutturali, fra le quali una pubblica amministrazione
costosa ed inefficiente.

Assimilare i dipendenti pubblici ai “fannulloni” è
una generalizzazione ed un’ingiustizia. La commette,
però, chi si oppone a che sia premiato il merito, l’impe-
gno e la competenza. La commette chi chiede che gli sti-
pendi siano sempre tutti uguali e la carriera funzione
solo dell’anzianità. La commette chi abolisce i concorsi
ed assume solo per sanatorie successive. Le vittime di
questo andazzo sono i dipendenti seri ed onesti, così
come i cittadini che hanno diritto a servizi efficienti e le
aziende che sopportano pesi e costi burocratici superiori
a quelli di altri concorrenti.

La fannullonicrazia è nemica di tutti e buona solo
per chi ne approfitta.

Questo libro è dedicato a quanti credono ancora che
la pubblica amministrazione non sia il regno dei furbi,
ma il luogo dove lavorano cittadini che hanno diritto al
rispetto, al prestigio sociale, e ad essere premiati quando
conseguono risultati positivi.

Supplemento gratuito al numero odierno 
di Libero.
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del 22/12/1964

Come restituire ricchezza agli italiani 
e premiare chi lavora

Introduzione

Renato Brunetta
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